
UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA – Piano Atersir annualità 2018 – 

1 

 

UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA 

Piazza Bramante 11 

NOVAFELTRIA (RN) 

Interventi a tutela della risorsa idrica montana di cui alla DGR 933/2012 nell'ambito 

del territorio dell'Unione di Comuni Valmarecchia 

anno 2018

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

Febbraio 2019        dott. For. Cristian Guidi 
 

progetto esecutivo

PROGETTO ESECUTIVO



UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA – Piano Atersir annualità 2018 – 

2 

CAPO I 

ARTICOLO 1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste previste nel progetto denominato: “Interventi a tutela della 

risorsa idrica montana di cui alla DGR 933/2012 nell'ambito del territorio dell'Unione di Comuni Valmarecchia - anno 

2018 Da effettuarsi nel territorio dei comuni di Casteldelci, Pennabilli, Poggio Torriana, San Leo, Sant’Agata Feltria, 

Talamello, Verucchio. 

 

 QUADRO ECONOMICO 
A LAVORI      

A1 IMPORTO LAVORI soggetti a ribasso € 135.094,05  

A2 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 2.480,00  

A3 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA (A1+A2)  € 137.574,05 

      

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE     

B1 IVA  22% sui lavori        € 30.266,29 

B2 Onorari tecnici e contributi previdenziali     

B3 Onorari tecnici progettazione 11.384,71  

B4 C.A.P (2% B3) 227,69  

B5 Onorari tecnici coordinamento sicurezza 2.014,29  

B6 C.A.P. (5% B5) 100,71  

B7 Totale onorari tecnici e CAP (B3+B4+B5+B6) (inferiore 10%A3)  13.727,41 

B8 IVA su onorari tecnici e C.A.P. 22%    € 3.020,03  

B9 Contributi di gara ANAC    30,00 

B10 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B7+B8+B9)    47.043,73 

 TOTALE COMPLESSIVO       € 184.617,78   

 

 

ARTICOLO 2 

AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori a misura, soggetti al ribasso di gara. Sono previsti oneri 

aggiuntivi relativi alla sicurezza e salute, non soggetti al ribasso ai sensi delle leggi in materia di sicurezza (d. Lgs 81/2008). 

I prezzi sono stati stabiliti mediante la tariffa di cui all’elenco prezzi per Opere Forestali di iniziativa pubblica – approvato 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 367 in data 15/04/2015 - e quello Regionale per opere di difesa del suolo, come 

risulta più esattamente dalle voci dell'elenco prezzi allegato al presente capitolato, o mediante analisi dei costi. Pertanto le 

voci dell'elenco dei prezzi saranno le uniche alle quali l'Appaltatore dovrà fare riferimento nelle proprie valutazioni tecniche 

ed economiche.  

L'importo complessivo dei lavori dell'appalto, è pari ad Euro 135.094,05 (diconsi cento centro trentacinquemila e 

novantaquattro/05 euro), a cui si aggiungono euro 2.480 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, come risulta dalla 

specificazione delle parti d'opera e dei relativi importi di seguito riportati  
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Num.        
articolo 
El. Pr. 

codice 

prezziario 
regionale per 

opere 

forestali 

descrizione lavori u.m. 
Importo in 

euro 

  

1 4 
Decespugliamento su terreno fortemente infestato da arbusti, eseguito a 
mano o con l'ausilio di mezzo meccanico ha 1.986,86 

2 45 

Taglio di diradamento fitosanitario in fustaia transitoria di latifoglie miste 

consistente nelle eliminazione delle piante e/o dei polloni danneggiati, 
inclinati, ribaltati, stroncati, deperienti o secchi, compresi la sramatura, il 
depezzamento ed il concentramento del materiale di risulta, nonché l'accurata 

ripulitura delle fasce adiacenti, le strade perimetrali ed interne a salvaguardia 
degli incendi ha 14.828,50 

3 49 

Diradamento selettivo da eseguirsi su giovane fustaia di resinose di età 

variabile avente diametro (a m 1,30 dal suolo) di cm 20 - 30mediante il taglio 
alla base e caduta guidata delle piante marcate, comprese la sramatura, la 
depezzatura nonché l'accumulo in luoghi idonei del materiale di risulta cad. 1.941,30 

4 50 

Diradamento selettivo da eseguirsi su giovane fustaia di resinose di età 
variabile avente diametro (a m 1,30 dal suolo) di cm 30 - 50 mediante il 

taglio alla base e caduta guidata delle piante marcate, comprese la 
sramatura, la depezzatura nonché l'accumulo in luoghi idonei del materiale 
di risulta cad. 22.627,00 

5 56 

Cippatura della ramaglia e dei tronchi (Ø inferiore cm.10) compresa la 
distribuzione nel terreno di intervento dei residui vegetali macinati (il materiale 
dovrà essere distribuito ad una distanza di m.10-15 lungo il perimetro del 

bosco e sui lati delle eventuali strade interne)  

100 

kg 2.637,90 

6 57 

Taglio di preparazione all'avviamento all'alto fusto di bosco ceduo 
invecchiato, a densità molto elevata, eseguito con motosega e mezzi 

manuali mediante il rilascio di 4.500-5.000 polloni ad Ha. e la eliminazione 
dei polloni sottomessi, malformati e in sovrannumero, compresi il 
depezzamento e il concentramento del legname di diametro superiore a cm. 

5, l'allontanamento o la sistemazione in luoghi idonei, curandone in ogni 
caso l'eliminazione dai tratti del perimetro di intervento in corrispondenza di 
strade e sentieri ha 4.248,09 

7 49.1 

Raccolta e distruzione del materiale di risulta (diam. > 20 cm. < 30 cm.) con 
cippatrice da 31 a 60 kw 

cad. 588,60 

8 50.1 
Raccolta e distruzione del materiale di risulta (diam. > 30 cm. < 50 cm.) con 
cippatrice da 31 a 60 kw 

cad. 8.452,70 

9 60 

Taglio di diradamento in fustaia transitoria di latifoglie miste, eliminazione delle 
piante e/o polloni soprannumerari, malformati, deperiti, sottomessi o 
eccessivamente aduggiati, comprese la depezzatura commerciale del 

legname e la sua sistemazione lungo le linee di esbosco e l'accurata ripulitura 
delle fasce adiacenti le strade perimetrali ed interne (piante da riservare: 700-
1.000/Ha.) ha 33.067,00 

10 36 

Ripulitura di rimboschimento o di bosco invaso da vitalbe, rovi ecc., in modo 
uniforme mediante taglio alla base delle infestanti ed asportazione dei tralci 
penduli recisi onde diminuire la probabilità di risalita dei ricacci; trasporto 

eventuale dei materiali di risulta in luogo idoneo a giudizio della 
DirezioneLavori ha 29.813,25 

11 

prezzario 
regionale 

opere 
difesa del 

suolo 
48,05,036.b 

Taglio di vegetazione spontanea in alveo naturale Taglio di vegetazione 

spontanea in alveo naturale comprensivo di asportazione di tutte le piante 
secche, male ancorate al terreno, prossime al crollo e di quelle 
vegetanti all'interno dell'alveo; taglio selettivo sulla rimanente vegetazione 

arborea presente sulle sponde (anche di individui maggiori di 20 cm di 
diametro), graduando il taglio e selezionando gli individui migliori per 
portamento e sviluppo, privilegiando, a parità di condizioni, le specie 

autoctone indicate dalla D.L..; mantenendo gli arbusti autoctoni e ripulendo 
dalle infestazioni di piante rampicanti invadenti, le piante da salvaguardare. 
Compreso l'allontanamento del materiale di risulta e la rimozione di eventuali 

rifiuti presenti, secondo le disposizioni della D.L.:in alvei di difficile accesso 
mq 7.497,00 

12 2.40 
Escavatore con benna della potenza non inferiore a 65 kw, con op. per il 
ripristino di fossi per la raccolta di acque di scorrimento superficiale 

ore 7.405,20 
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Dagli importi di gara di cui sopra risulta la specificazione che segue: 

  Euro 
A - Importo relativo agli oneri per la sicurezza non soggetto al ribasso €     2.480,00 

   
B - Importo lavori dell’appalto a misura soggetto al ribasso € 135.094,05 

 L’incidenza della manodopera è pari al 70% dell’importo lavori €   94.565,84    
   

Totale importo di gara                                                                  € 137.574,05 

Sono inquadrate nella seguente categoria di lavoro: 

- OG 13: Opere di ingegneria naturalistica per manutenzioni forestali, di bonifica per l’eliminazione del dissesto 

idrogeologico – euro 137.574,05 

 

ARTICOLO 3 

SCELTA DELL’APPALTATORE 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la Procedura Negoziata ai sensi dell’Art. 36, comma 2, lett.b) del D. Lgs. 

50/2016, previo espletamento della relativa indagine di mercato, sempre ai sensi del D.Lgs. 50/2016. 

Sono ammessi a partecipare alla procedura negoziata tutti gli operatori economici regolarmente iscritti alla Categoria 

B) dell’Albo delle Imprese Forestali della Regione Emilia Romagna, ai sensi dell’Art. 3bis) della L.R. n. 30/81 e della 

Deliberazione della G.R. n. 1021/2015.  

I requisiti per tale iscrizione sono i seguenti:  

per la Categoria B “Imprese, anche individuali o cooperative, che occupino anche a tempo determinato almeno n. 3 addetti 

o soci/lavoratori che svolgano le attività forestali in via continuativa o prevalente, nel rispetto dei contratti collettivi nazionali 

sottoscritti dalle organizzazioni nazionali di maggior rappresentanza del settore”:  

1. iscrizione in qualità di impresa nel Registro delle Imprese con attività prevalente o secondaria di “silvicoltura e altre attività 

forestali”, “utilizzo di aree forestali”, “cura e manutenzione del paesaggio” e “servizi di supporto alla selvicoltura” della 
competente C.C.I.A.A " (codice ATECO 02.10.00, 02.20.00, 81.30.00, 02.40.00) o in analogo registro pubblico per le imprese 

aventi sede legale in altri paesi dell'Unione europea;  

2. capacità tecnica-professionale dimostrata da idonea documentazione attestante la presenza nel proprio organico di almeno 

1 addetto in possesso di qualifica di “Operatore forestale” (durata complessiva del corso n. 240 ore, suddiviso nelle seguenti 

“Unità di competenza”: a. configurazione del cantiere forestale; b. strutturazione del cantiere forestale; c. taglio, allestimento 

del legname; d. concentramento e movimentazione all’imposto) e di almeno altri 2 addetti in possesso della certificazione di 

ottenimento dell’Unità di Competenza “Taglio, allestimento del legname”, conseguite a seguito della partecipazione a percorsi 

formativi riconosciuti dalla Regione Emilia-Romagna per la realizzazione di interventi selvicolturali e di gestione del bosco;  

3. dotazione tecnica delle macchine, delle attrezzature e dei materiali rispondente alle norme in materia di sicurezza del lavoro 

e con dimensioni e caratteristiche coerenti con la struttura aziendale e le lavorazioni eseguite;  

4. non aver riportato, nell’anno precedente alla richiesta, sanzioni amministrative previste dalle Prescrizioni di Massima e di 

Polizia Forestale per importi che complessivamente superano i 10.000,00 euro.  

Gli operatori non aventi sede nella Regione Emilia Romagna e non iscritti all’Albo delle Imprese Forestali della Regione 

Emilia Romagna, potranno partecipare qualora siano iscritti ad analoghi albi di altre regioni che abbiano siglato/avviato 

accordi di reciprocità con la Regione Emilia Romagna, purché i requisiti previsti per l’iscrizione ad essi corrispondano ai 

requisiti previsti per l’iscrizione alla Categoria B) dell’Albo delle Imprese Forestali della Regione Emilia Romagna.  

Ai fini dell’appalto le opere di cui al presente capitolato rientrano nella categoria: OG13. 

ARTICOLO 4 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

a) il Capitolato generale di appalto approvato (anche se materialmente non allegato); 

b) il presente Capitolato Speciale di Appalto; 

c) il Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto ai sensi del D.Lgs 81/2008;  
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d) il Piano Operativo di Sicurezza (art. 131 D.Lgs 163/2006); 

Non fanno parte degli allegati al contratto le analisi dei prezzi e il computo metrico estimativo. Tali documenti sono redatti 

dall'Amministrazione al solo scopo del riscontro sulle offerte che i concorrenti presenteranno alla gara. 

ARTICOLO 5 

SPESE DI CONTRATTO 

Tutte le spese del successivo contratto, inerenti e conseguenti e comprese quelle relative al piano di sicurezza fisica dei 
lavoratori e del prescritto cartello di cantiere, sono a totale carico dell’appaltatore. La liquidazione delle spese è fatta in base 

alle tariffe vigenti dal capo dell’ufficio presso cui fu stipulato il contratto. A carico dell’appaltatore sono pure tutte le eventuali 

spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal giorno della consegna fino a quello del collaudo. 

ARTICOLO 6 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di 

essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 

conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto e di aver effettuato una 

verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare; 

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la realizzazione dei lavori e di concordare 

espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per 

l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si riserva in caso di 

ritardo per negligenza dell'Appaltatore.  

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore 

di cui al successivo apposito articolo. 

ARTICOLO 7 

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore redige e consegna 

all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento e, in ogni caso, presenta un Piano 

operativo di sicurezza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento. La 

stipulazione del contratto di appalto, nella forma a misura, deve avere luogo entro il termine di previsto dalle norme in 

materia di Lavori Pubblici. 

ARTICOLO 8 

INVARIABILITA’ DEI PREZZI - ELENCO PREZZI. 

Il prezzo contrattuale convenuto è invariabile e comprende tutte le opere, i lavori e ogni altro onere, anche se non previsti dal 

contratto e dal presente capitolato, necessari a dare compiuti a regola d’arte le opere appaltate. I prezzi unitari e globali in 

base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dall’elenco prezzi allegato al presente capitolato e comprendono: 

 

a) Materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli pronti all’impiego a piè 

d’opera in qualsiasi punto del lavoro. 

b) Operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento dell’opera nel 

rispetto delle normative vigenti in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro. 

c) Lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti e accessori compresi nell’opera. I 

prezzi stabiliti dal contratto ed eventualmente indicati nel presente capitolato, si intendono accettati dall’appaltatore e 

sono comprensivi di tutte le opere necessarie per il compimento del lavoro e invariabili per tutta la durata dell’appalto, 
fermo restando che il ribasso d’asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei 

lavoratori, al costo della mano d’opera. 
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ARTICOLO 9 

NUOVI PREZZI  

Qualora, relativamente alle varianti e ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso d’opera, sia richiesta la 

formulazione di prezzi non contemplati dall’elenco prezzi allegato, la direzione dei lavori procederà alla definizione dei nuovi 

prezzi sulla base di criteri comparativi riferiti ai prezzi di contratto oppure redigendo una dettagliata analisi dei nuovi prezzi 

da formulare con apposito verbale e formale accettazione espressa dall’appaltatore nelle forme previste, fermo restando che 

il ribasso d’asta non potrà essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano 

d’opera. 
Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi la direzione dei lavori procederà alla contabilizzazione dei lavori 

eseguiti, salva la possibilità, per l’appaltatore, di formulare, a pena di decadenza, entro 30 giorni dall’avvenuta 

contabilizzazione, eccezioni o riserve nei modi previsti dalla normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della 

controversia. Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta. 

 

ARTICOLO 10 

CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

L’appaltatore deve corredare l’offerta con una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare anche 

mediante fideiussione bancaria o assicurativa con contestuale impegno del fideiussore a rilasciare fideiussione per la cauzione 

definitiva, in caso di aggiudicazione.  La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la 

cauzione è restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Qualora la cauzione provvisoria sia prestata mediante polizza 
fideiussoria bancaria o assicurativa, questa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

Al momento della stipulazione del contratto l’appaltatore deve prestare garanzia fideiussoria degli obblighi assunti pari al 

10% dell’importo contrattuale per il mancato o inesatto adempimento dello stesso. Nel caso di ribasso superiore al 20% la 

garanzia fideiussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la percentuale del 20%. La 

mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione prestata in sede di 

offerta da parte dell’ente appaltante. In tal caso l’appalto viene aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria. 

Qualora la cauzione sia prestata con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, dovrà prevedere espressamente la rinuncia 

al beneficiario della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

Nel caso di inadempienze contrattuali, l’ente appaltante avrà diritto di valersi di propria autorità della cauzione come sopra 

prestata ed inoltre l’appaltatore dovrà reintegrarla, nel termine che gli sarà prefisso, qualora l’ente appaltante abbia dovuto 
valersi di essa in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e dopo che l’appaltatore 

avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti inclusi i 

versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere 

certificata dai competenti ispettorati del lavoro. In assenza di tali requisiti la garanzia definitiva verrà trattenuta 

dall’appaltatore fino all’adempimento delle condizioni suddette. 

 

ARTICOLO 11 

PROGRAMMA DEI LAVORI E SCADENZE DIFFERENZIATE 

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei lavori (che si esprimerà entro 

5 giorni) un programma esecutivo dei lavori, con le caratteristiche di cui allo schema di contratto. 

ARTICOLO 12 

CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori, dovrà avvenire dopo la sottoscrizione del contratto, fatta salva la necessità di dare avvio ai lavori in 

pendenza dello stesso e con le modalità previste dalla legge, (fatte salve le eventuali proroghe concesse dalla Agenzia 

Regionale Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti), sarà disposta entro il termine di cui all'art. 153, comma 2 del 

Regolamento, ed avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dall'Amministrazione con le modalità di cui all'articolo 

suddetto. Delle operazioni eseguite verrà redatto apposito verbale. Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai 

lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente 

sull'Appaltatore.  
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ARTICOLO 13 

TERMINE PER ULTIMAZIONE 

L’appaltatore si impegna a ultimare tutti i lavori previsti per la realizzazione delle opere oggetto del presente contratto entro 

in giorni 60 (giorni 60), naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, e comunque non oltre il 31 agosto 

2019, termine ultimo stabilito dall’Ente finanziatore ATERSIR. 

La data di effettiva ultimazione dei lavori dovrà risultare da apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti a seguito di 

comunicazione formale dell’avvenuta ultimazione dei lavori. 

 

 

ARTICOLO 14 

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

L’appaltatore non può per nessuna ragione sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori. 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche o altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il 

procedere dei lavori, la direzione lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, potrà ordinare la sospensione dei lavori 

disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che determinarono la sospensione. 

Fuori dei casi previsti dal precedente comma il responsabile del procedimento potrà per ragioni di pubblico interesse o 

necessità ordinare la sospensione dei lavori per un periodo di tempo che, in una sola volta, o nel complesso se a più riprese, 

non superi un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi e mai più di sei mesi complessivi.  

Nel caso la sospensione avesse durata più lunga, l’appaltatore potrà richiedere lo scioglimento del contratto senza oneri. Se 

l’ente appaltante si oppone allo scioglimento del contratto, l’appaltatore ha diritto al rimborso dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati dal 

primo e secondo comma del presente articolo, non spetterà all’appaltatore alcun compenso o indennizzo. In ogni caso la durata 

della sospensione non sarà calcolata nel termine fissato nel contratto per l’ultimazione dei lavori. 

 

ARTICOLO 15 

PROROGHE 

In relazione a particolari difficoltà di esecuzione incontrate dall’appaltatore, l’ente appaltante, previa richiesta motivata di 

quest’ultimo, può concedere, compatibilmente con le scadenze dei termini fissate dall’Ente Finanziatore (ATERSIR), 

proroghe al termine di ultimazione dei lavori previsti in contratto senza che ciò costituisca titolo per l’appaltatore ad ottenere 

indennizzi o risarcimenti di sorta per il prolungamento dei tempi di esecuzione. In ogni caso la proroga deve essere richiesta 

prima della scadenza del termine di ultimazione contrattuale fissato. 

ARTICOLO 16 

PENALI 

Qualora l'ultimazione dei lavori ritardi, l'Appaltatore è soggetto alla penale di 100,00 € (diconsi Euro CENTO/00) per ogni 

giorno naturale e consecutivo di ritardo. 

ARTICOLO 17 

MODALITÀ’ DI PAGAMENTO – ANTICIPAZIONI – STATI AVANZAMENTO 

1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, erogherà all’esecutore, entro quindici giorni 

dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile Unico del Procedimento, un’anticipazione sull’importo 

stimato dell’appalto (importo a base d’asta) nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi venti per 

cento). 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 

recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti. 
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Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’art. 1282 del 

Codice Civile. 

2. I lavori  potranno essere liquidati per stati di avanzamento e/o ad ultimazione degli stessi in unica soluzione. Il termine 

massimo entro il quale sarà compilato lo stato finale dei lavori viene fissato in mesi 2 (due) dalla data di ultimazione dei lavori 

stessi, mentre il certificato di regolare esecuzione sarà compilato entro e non oltre mesi 3 (tre) dalla data di ultimazione dei 
lavori. Il certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo con l’approvazione formale 

della stazione appaltante. 

Poiché l’opera è finanziata attraverso il Piano Pluriennale Atersir, i pagamenti occorrenti in acconto e a saldo, in deroga a 

quanto previsto in ogni diversa disposizione, saranno corrisposti non appena l’ente erogatore avrà versato i relativi ratei, senza 

che per ciò l’appaltatore possa pretendere interessi o indennizzi di sorta. Compatibilmente con le disponibilità di cassa, la 

stazione appaltante potrà anticipare un primo acconto al raggiungimento di un importo lavori di almeno euro 70.000,00. 

Qualora la disponibilità di cassa non consenta di erogare il primo acconto si provvederà alla liquidazione dei lavori in unica 

soluzione alla ultimazione degli stessi e ad avvenuta certificazione della loro regolare esecuzione. 

Il Certificato di Pagamento sarà emesso dal Responsabile del Procedimento entro o non oltre 10 giorni dal ricevimento degli 

stati d’avanzamento lavori.  

 

ARTICOLO 18 

CONTO FINALE E COLLAUDO 

Il Conto Finale e Certificato di Regolare Esecuzione/Certificato di Collaudo verranno redatti entro 90 giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori indicata da apposito certificato di ultimazione lavori. 

 

 

ARTICOLO 19 

RATA DI SALDO 

Il pagamento della rata deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666 del Codice civile. 

 

ARTICOLO 20 

VARIANTI 

L’appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti, in confronto alle 

previsioni contrattuali. Egli ha l’obbligo di eseguire, entro i limiti stabiliti dall’art. 134 del Regolamento generale, tutte le 

variazioni ritenute opportune dall’Amministrazione appaltante e che questa gli abbia ordinato, purché non mutino 

essenzialmente la natura delle opere comprese nell’appalto. 

 

ARTICOLO 21 

REVISIONE PREZZI 

La revisione prezzi non è ammessa. Non si applica pertanto il primo comma dell’art. 1664 del codice civile.  

ARTICOLO 22 

MISURAZIONE DEI LAVORI 

La Direzione lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute. Ove 

l’Appaltatore non si prestasse a eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto 

il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’appaltatore non potrà avanzare 

alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
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ARTICOLO 23 

DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali 

l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure 

preventive atte a evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun compenso sarà dovuto quando a 

determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o dei suoi dipendenti, resteranno inoltre a totale 

carico dell’appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, 

nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, di quant’altro 
occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente e in nessun caso, 

sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni dalla data dell’avvenimento. L’appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, 

sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato 

fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei 

lavori necessari per l’occorrente riparazione valutati ai prezzi e alle condizioni di contratto. 

ARTICOLO 24 

DIFETTI DI COSTRUZIONE E GARANZIA 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci 

anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo 

ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura 

eventualmente alterate durante le riparazioni. E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri 

e danni conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente 
appalto, che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in 

parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, 

l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 

ARTICOLO 25 

ONERI E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi di contratto, oltre a 

tutti quelli compresi nello Schema di contratto, anche gli oneri e le spese seguenti: 

1) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi d'opera, le spese per 

attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di servizio del cantiere, anche se 
riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di 

servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia; 

2) le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni; 

3) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono state eseguite per l'uso del 

cantiere ma che non sono previste nel progetto; 

4) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente 

per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso; 

5) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia riguardo a tutte le 

strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni; 

6) le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento 

e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese 

nel presente appalto; 

7) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi richiesti dalla 

Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti  compresi nel presente appalto; 

8) l'esecuzione di modelli, campioni e prove di laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso 

laboratori ufficialmente autorizzati.  

9) la esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere in corso di costruzione al momento dello stato di 

avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del Direttore dei lavori; 

10) le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia delle opere 

fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione; 

11) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose durante l'esecuzione 
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dei lavori; 

12) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande all'ente proprietario, 

nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per 

l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a 

garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo 

personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i 
parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la 

manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del 

Regolamento di esecuzione; 

13) la recinzione del cantiere secondo norme vigenti; 

14) le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 

15) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti che in dipendenza 
dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò 

l'Amministrazione, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

16) le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi genere, eseguita 

presso le competenti autorità militari di zona. 

17) L’espianto, lo stoccaggio temporaneo ed il successivo reimpianto di specie arboreo-arbustive a seguito di esigenze tecnico 

operative di cantiere secondo idonee tecniche e modalità atte a salvaguardarne l’integrità, secondo le indicazioni impartite 

dalla D.L.; 

ARTICOLO 26 

PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e quantità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire e dei termini 

di consegna stabiliti o concordati con la direzione dei lavori. L’appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni 

delle leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione e assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 

comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 

assicurativi. Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti a osservare: i regolamenti in vigore in cantiere; le norme 

antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere. L’inosservanza delle predette 

condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza 

stessa, dovessero derivare al personale, a terzi e agli impianti di cantiere. 

 

 

ARTICOLO 27 

TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE. 

Nei contratti sarà stabilito di regola che l’appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e 

retributive non inferiore a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgono 

i lavori. In caso di ritardo, debitamente accertato, nel pagamento delle retribuzioni, l’appaltatore è avvertito per iscritto di 

eseguire i pagamenti entro 24 ore; ove egli non provveda l’Amministrazione può pagare d’ufficio le retribuzioni arretrate con 

le somme dovute all’appaltatore, senza pregiudizio dei sequestri che fossero già stati concessi a favore di altri creditori. 

 

ARTICOLO 28 

TUTELA DEI LAVORATORI 

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. A garanzia di tali obblighi si opera sull’importo netto progressivo dei 

lavori una ritenuta dello 0,50% e se l’appaltatore trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi provvede l’Amministrazione 

a carico del fondo formato con detta ritenuta, salve le maggiori responsabilità dell’Appaltatore. 

 

ARTICOLO 29 

CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il presente contratto non può essere ceduto a terzi a pena di nullità. 
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ARTICOLO 30 

PIANO DI SICUREZZA 

L’Appaltatore si obbliga a redigere il piano per la sicurezza fisica dei lavoratori nel rispetto di quanto stabilito dal presente 

capitolato speciale e nelle norme generali riguardanti la sicurezza fisica dei lavoratori. L’Appaltatore dovrà consegnare 

all’ente appaltante, entro 30 giorni dalla data di adozione del provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva, la 

seguente documentazione: 

 

- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza; 

- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle scelte autonome dell’appaltatore e le relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare piano complementare di dettaglio del piano 

di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza, se il cantiere è soggetto alle norme del d.lgs 

81/2008, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo; 

 

Il piano di sicurezza e di coordinamento e il piano generale di sicurezza (oppure il piano di sicurezza sostitutivo), nonché il 

piano di sicurezza operativo formano parte integrante del contratto d’appalto. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani da parte dell’appaltatore sono causa di risoluzione del contratto, previa costituzione di 

mora. La vigilanza, sull’osservanza dei piani di sicurezza è affidata al direttore del cantiere e al coordinatore della sicurezza. 

L’appaltatore può, inoltre, prima dell’inizio dei lavori o, anche in corso d’opera, presentare al coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori proposte di modificazione o integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento elaborato dall’ente appaltante. 
L’appaltatore si impegna, altresì, ad adeguare il piano, alle prescrizioni imposte dalla direzione dei lavori, qualora questa 

rilevi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di qualunque genere del piano, senza che ciò 

comporti ulteriori oneri per l’ente committente. 

ARTICOLO 31 

SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nei limiti e secondo quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

ARTICOLO 32 

CONTROVERSIE 

Ai sensi del codice, nonché secondo quanto previsto  dal Regolamento Generale, qualora a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili l’importo economico dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 

10% dell’importo contrattuale, si esperisce la procedura per il bonario accordo. Ove non si proceda all’accordo bonario e 
l’appaltatore confermi le riserve e comunque per tutte le vertenze che potranno insorgere in relazione all’appalto le parti 

deferiscono la giurisdizione al collegio arbitrale, ai sensi del codice. 

 

ARTICOLO 33 

DOMICILIO 

 

L’appaltatore dichiara di eleggere e mantenere per tutta la durata dell’appalto il suo domicilio presso la sede dell’ente 

appaltante. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo di messo comunale ovvero mediante lettera 

raccomandata. Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato dell’appaltatore o al capo cantiere dal dirigente del servizio dei 

lavori pubblici, dal responsabile del procedimento o dal direttore dei lavori si considererà fatta personalmente al titolare 

dell’impresa. 
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CAPO II 
 

ARTICOLO 34 

ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità: 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai 

sensi dell'art. 137 del Regolamento Generale. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare 
in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero 

conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli 

per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i 

poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e 

la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di materiali o 

componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale 

d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo 

del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato 

speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a 

carico dell'appaltatore. 

 

ARTICOLO 35 

PROVVISTA E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i 

materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati 

al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 

all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni 
spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee 

e ripristino dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle 

espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità 

per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati per quanto riguarda la movimentazione e lo stoccaggio dei materiali.  

 

ARTICOLO 36 

SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori può prescriverne uno 
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diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 

materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell'art. 136 del Regolamento Generale. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza 
l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. 

In tal caso si applica l'articolo 16, comma 2 del Capitolato Generale d'Appalto.  

 

ARTICOLO 37 

PROVE SUI MATERIALI 

In relazione a quanto è prescritto nei precedenti articoli sulla qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 

la Impresa sarà obbligata a prestarsi, in qualsiasi momento, alle prove sui materiali impiegati o da impiegarsi, che la Direzione 

Lavori riterrà opportuno effettuare nonché al prelevamento di campioni dei materiali stessi, da sottoporre, a sue spese, ad 

esame presso i laboratori sperimentali autorizzati. 

 

ARTICOLO 38 

QUALITA’ DEI MATERIALI 

A. Acqua 

L’acqua per gli impasti delle malte e dei conglomerati, nonché per la bagnatura dei materiali e delle murature eseguite, sarà 

dolce, limpida, priva di materie limose e comunque non aggressiva. 

B. Sabbia 

La sabbia sarà del fiume Po, di frantoio o di cava, provvista a grana fina, media o grossa, a seconda della destinazione d’uso. 

Essa dovrà essere ben lavata e vagliata, ruvida al tatto, stridente alla sfregamento, scevra da materie terrose e da sostanze 

organiche e non dovrà provenire da rocce alterate o grosse. 

C. Ghiaia, ghiaietto, ghiaiettino 

La ghiaia, il ghiaietto ed il ghiaiettino dovranno essere esenti da qualsiasi impurità, terrà, sabbia ed altre materie, vagliati ed 

accuratamente lavati prima del loro impiego. 

A seconda delle dimensioni si distingueranno: 

 fra cm. 2 e cm. 4 la ghiaia 

 fra cm. 1 e cm. 2 il ghiaietto 

 fra mm.4 e cm. 1 il ghiaiettino 

La ghiaia, il ghiaietto ed il ghiaiettino per i conglomerati potranno essere sostituiti con pietrisco di frantoio purché siano 

mantenute le prescrizioni precedenti, e dovranno provenire dalla frantumazione di rocce compatte, non gessose né gelive. 

D. Ciottolo e pietrame 

Il ciottolo ed il pietrame da impiegare nella costruzione di vespai e drenaggi dovrà essere di grana compatta e di pietra non 

geliva, preventivamente vagliato e della pezzatura idonea indicata dalla Direzione dei Lavori. 

E. Metalli vari 

Il ferro zincato, la ghisa, il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli e leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni, dovranno 

essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda delle specie dei lavori cui sono destinati, scevri da ogni impurità o 
difetto che ne vizi la forma e ne alteri la resistenza e la durata, e conformi alle normative vigenti per la loro accettazione. 

F. Legnami 

I legnami saranno sempre della specie determinata dalla Direzione dei Lavori, sani, senza nodi e fenditure. 

A norma della loro forma esterna si distingueranno in quattro principali categorie: 

 Legname tondo o semplicemente scortecciato; 

 Legname grossolano squadrato; 

 Legname squadrato con tolleranza di smusso; 

 Legname squadrato a spigolo vivo. 

 

Per legnami semplicemente scortecciati si intendono i tronchi d’albero scortecciati in tutta la loro lunghezza e conguagliati 

alla superficie con la recisione dei nodi. 
Per legnami grossolanamente squadrati si intendono quelli lavorati a sega o ascia, a facciate spianate senza scanalature e con 

gli spigoli che non presentino smussature maggiori dal settimo della larghezza dei pezzi. 
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Per legnami squadrati con tolleranza di smusso si intendono quelli che sono stati ridotti a sezione rettangolare in modo da 

risultare con facce perfettamente piane, ma con smussatura agli spigoli non maggiore del centesimo della larghezza. 

Per quelli a spigolo vivo non è tollerata alcuna smussatura agli spigoli. 

I paletti di castagno o di altra essenza forte per graticciate dovranno essere appuntiti dell’altezza di ml. 1,20 con diametro in 

punto non inferiore a cm. 8/8 compreso l’abbruciamento o l’incatramatura delle punte nella parte da interrare e per un’altezza 

di circa cm. 70. 

Le pertichine o i rami da intreccio per le graticciate dovranno essere di castagno o di altra essenza adatta, avere una lunghezza 

idonea, comunque non inferiore a ml. 3,00 e diametro medio di cm. 3,00. 

G. Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le particolari 

indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere alle 

seguenti proporzioni: 

 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER FONDAZIONI 

Cemento tipo 42,5R 300/400 kg 

Sabbia di Po 0-7 mm. 0,400 mc 

Pietrisco o ghiaia 7-30 mm. 0,800 mc 

Acqua                                                                          50% in peso del cemento 

 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni 
della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. 

I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere 

misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione Lavori e che l’Impresa sarà in obbligo di provvedere a 

mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove sarà effettuato la manipolazione. Per i conglomerati cementizi 

semplici ed armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nelle norme vigenti. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l’impiego 

immediato. 

E’ ammesso che l’Impresa Appaltatrice si rifornisca presso centrali pubbliche di betonaggio, i cui nominativi dovranno essere 

preventivamente comunicati alla Direzione dei Lavori, la quale si riserva comunque la facoltà di richiedere, in ogni momento, 

certificazione della composizione dei calcestruzzi forniti da dette centrali. 

I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati nei rifiuti. 
 

 

H. Piante, talee forestali e sementi 

Tutto il materiale di moltiplicazione dovrà essere della/e specie indicata/e dalla Direzione dei Lavori, sano ed idoneo alla 

messa a dimora, proveniente preferibilmente da vivai forestali e comunque da sementi prelevateda boschi da seme. A giudizio 

insindacabile delle Direzione dei Lavori si impiegheranno piantine a radice nuda o in contenitore. 

Le piantine e le talee dovranno essere quelle indicate nel progetto, e comunque dalla Direzione Lavori. In ogni caso il materiale 

di moltiplicazione dovrà disporre delle certificazioni/etichette previste ed essere conforme alle seguenti normative: 

 D.lgs. 386/2003 "Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di 

moltiplicazione"; 

 L.R. 10/2007 “Norme sulla produzione e commercializzazione delle piante forestali e dei relativi materiali di 
moltiplicazione” 

 

 

 

ARTICOLO 39 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  

 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, in conformità alle speciali prescrizioni, previste dal progetto esecutivo 

ed evidenziate nella relazione tecnica, e nei periodi che la Direzione Lavori indicherà all'atto esecutivo, impiegando nella loro 

esecuzione tutte le cautele per non danneggiare habitat particolari e le parti rimaste in opera, rimanendo convenuto che 

l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, provvedere al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate per mancanza 

di provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza. 
 

Il Direttore dei Lavori dovrà verificare puntualmente con il responsabile tecnico della ditta esecutrice degli interventi le 

modalità operative ritenute più opportune per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle prescrizioni generali e specifiche  

assumendone la piena responsabilità. 
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Prescrizioni generali connesse alla cantieristica: 

 contenere al massimo la cantierizzazione in termini sia spaziali sia temporali, con particolare riguardo al sottobosco 

e alla presenza di habitat e specie faunistiche e floristiche nemorali di pregio e alla rinnovazione naturale del bosco; 

 limitare il più possibile l’impatto dei mezzi meccanici utilizzando macchine di ridotte dimensioni, percorsi 

opportunamente delimitati e modalità di accesso e transito rispettose dell’ambiente; 

 eseguire il trasporto in discarica dei rifiuti non biodegradabili eventualmente prodotti durante le lavorazioni in bosco 

(in particolare bottiglie e contenitori in plastica). 

 L’attivazione dei cantieri deve avvenire in condizioni di umidità dei piani viabili “compatibili” e “sostenibili”; 

 Effettuare l’alimentazione del carburante e l’eventuale rabbocco dei lubrificanti ad una distanza di almeno 4 m 

dall’alveo dei corsi d’acqua eventualmente presenti; 

 

ARTICOLO 40 

MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI FORESTALI 

 

DIRADAMENTO SELETTIVO DA ESEGUIRSI SU GIOVANE FUSTAIA DI RESINOSE.  

L’area dell’intervento sarà delimitata e indicata sul terreno mediante segnatura delle piante che dovranno cadere al taglio, a 

cura della D.L.. L’abbattimento dovrà essere eseguito in maniera tale da non pregiudicare lo stato vegetativo di esemplari di 

specie autoctone eventualmente presenti. I tronchi delle piante abbattute saranno sramati e depezzati. La ramaglia sarà cippata 

e distribuita al suolo senza danneggiare il sottobosco seguendo attentamente le indicazioni della D.L., con accurata ripulitura 

delle fasce esterne o prospicienti strade, per una profondità di almeno 15 m, a salvaguardia degli incendi. L’eventuale ramaglia 

in eccesso dovrà essere asportata. L’Impresa appaltatrice si dovrà impegnare a mettere a disposizione della D.L. il personale 

necessario per l’eventuale cavallettamento totale, i rilievi dendrometrici e la martellata. È ammesso l’utilizzo di attrezzatura 
meccanica, quali trattori forestali con pinza e/o catene per l’esbosco, dei tronchi interi non depezzati, solo previa 

autorizzazione della D.L. e se le condizioni del suolo (umidità) e pendenza lo consentono. 

I tronchi depezzati, che verranno lasciati all’interno della formazione forestale, dovranno essere opportunamente scortecciati 

al fine di limitare i possibili attacchi di scolitidi e facilitarne la decomposizione; i tronchi così trattati saranno accatastati in 

luoghi idonei, indicati dalla D.L., all’interno del perimetro del rimboschimento. 

 
TAGLIO DI DIRADAMENTO FITOSANITARIO IN FUSTATIA TRANSITORIA DI LATIFOGLIE MISTE 
Tale intervento consisterà nel taglio delle piante e/o dei polloni danneggiati, inclinati, ribaltati, stroncati, deperienti o secchi, 

Dovrà essere eseguita la sramatura, e successivamente il depezzamento ed il concentramento del materiale di risulta, nonché 

l'accurata ripulitura delle fasce adiacenti, le strade perimetrali ed interne a salvaguardia degli incendi. L’area dell’intervento 

sarà delimitata e indicata sul terreno mediante segnatura delle piante che dovranno cadere al taglio, a cura della D.L. . È 

ammesso l’utilizzo di attrezzatura meccanica, quali trattori forestali con pinza e/o catene per l’esbosco, dei tronchi interi non 

depezzati, solo previa autorizzazione della D.L. e se le condizioni del suolo (umidità) e pendenza lo consentono. 

 
DECESPUGLIAMENTO 

L’operazione di decespugliamento dovrà essere effettuata eliminando manualmente o meccanicamente la vegetazione 

infestante su tutte le aree indicate dalla D.L.. Il materiale di risulta potrà essere lasciato sul posto. 

Non dovranno essere eliminate piante di ginepro o di altre specie arbustive di pregio o protette dalla legislazione regionale. 
Le specie arboree presenti dovranno essere salvaguardate; per eventuali specie a spiccata facoltà pollonifera ed in stato di 

degrado si dovrà procedere alla ceduazione e, se del caso, alla tramarratura (taglio tra le due terre) delle ceppaie. 

Sugli esemplari arborei sviluppati si dovrà effettuare, se necessaria, la potatura dei rami secchi e l’eventuale riequilibrio della 

chioma attraverso potature verdi. 

La superficie decespugliata, in caso di infestazione parziale, sarà commisurata ad ettaro ragguagliato. 

 

CIPPATURA 

I tronchi derivanti dagli abbattimenti e la ramaglia derivante dalle spalcature, verranno cippati con cippatrice trainata da 

trattrice. Il materiale di risulta verrà distribuito uniformemente sulla superficie della formazione forestale. L’operazione di 

cippatura dovrà essere realizzata in maniera tale da non arrecare danno al suolo forestale, quindi con condizioni meteo adatte, 

terreno asciutto e comunque limitando al massimo le movimentazioni del mezzo fuori dalle piste forestali.  

Prescrizioni specifiche per gli interventi in aree SIC/SIC-ZPS ed aree protette 
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Oltre alle prescrizioni indicate all’articolo 39, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

Prescrizioni connesse alle operazioni di taglio: 

 Come norma generale dovranno essere seguite le indicazioni e prescrizione emanate dagli enti gestori delle aree protette; 

 al fine di evitare interazioni negative con le altre componenti dell’ecosistema, tutti gli interventi di taglio dovranno essere 

effettuati nei periodi stagionali di minore disturbo per le specie di flora e di fauna presenti nei Siti, escludendo i periodi 

di fioritura delle geofite e di nidificazione-riproduzione della fauna selvatica; i periodi di taglio andranno andranno 

comunque concordati con la D.L.; 

 salvaguardare i grandi alberi (indicativamente di diametro superiore ai 60 cm) deperienti o morti in piedi, schiantati, 
presentanti cavità e branche morte nonché parte della necromassa presente al suolo; 

 salvaguardare le piante caratterizzata dalla presenza di specie ornitiche di interesse comunitario, in particolare i loro nidi; 

 non sottoporre ad abbattimento, piante isolate (latifoglie) con diametro superiore a 20 cm; 

 rispettare le specie locali a diffusione spontanea e la rinnovazione naturale delle latifoglie autoctone; 

 realizzare gli eventuali interventi di decespugliamento con particolare attenzione e cautela eseguendo la sola ripulitura 

dalle infestanti (vitalba, rovo, felci) e rispettando tutte le altre specie, in particolare quelle a diffusione spontanea; 

 limitare, dove presenti, la diffusione di robinia ed ailanto rilasciando possibilmente un pollone per ceppaia e/o comunque 

evitando la messa in luce delle ceppaie stesse in modo da non favorirne eccessivi riscoppi; 

 prestare molta attenzione alla rinnovazione naturale delle specie autoctone 

 adottare l’impiego di strumenti, macchine e modalità di intervento che agiscano mediante taglio netto di fusti e rami, 
evitando di lacerare, slabbrare o strappare i tessuti legnosi; 

 sistemare le ramaglie a terra in bassi cumuli o lungo le linee di displuvio per favorire l’insediamento di flora e fauna 

saproxilica; 

 non asportare vegetazione nelle zone ad alta pendenze al fine di non danneggiare la funzione di protezione dei versanti 

da parte del bosco; 

 gestire eventuali radure e zone umide in modo da mantenerle nel tempo 

 divieto di tagliare eventuali esemplari di Tasso (Taxus baccata) 

 

Definizione squadra tipo in relazione ai lavori forestali 

Data la particolare vulnerabilità delle aree forestali interessate dai lavori forestali, si prescrive che la squadra tipo che dovrà 

eseguire i lavori, in un singolo lotto, sia composta da massimo 5 operai. Si prescrive inoltre che sul singolo lotto sia presente 

una sola squadra. Questo per non arrecare eccessivo disturbo alla fauna presente, eccessivo calpestio e danneggiamenti al 

suolo. La definizione della composizione della squadra tipo è anche funzione della possibilità di verificare e controllare i 

lavori da parte della D.L. L’eventuale esecuzione dei lavori forestali da parte di più di una squadra contemporaneamente sullo 

stesso lotto dovrà essere preventivamente concordata ed autorizzata dalla D.L. 

 

ARTICOLO 41  

 

MOVIMENTI TERRA E SISTEMAZIONE MORFOLOGICA – RIPRISTINO STRADELLI DI SERVIZIO 

I movimenti terra da effettuare sull’area saranno imputabili alla sistemazione delle sponde del torrente e del raccordo della 

sede stradale con il guado una volta eseguiti i lavori di manutenzione. 

L’attività di ipristino stradello di servizio consiste nel taglio con decespugliatore a spalla\motosega della vegetazione 

infestante la sede viaria e nella ripulitura delle pendici di ciascun lato della pista, per una larghezza compresa tra m. 1 e m. 

1,50 e l'idonea sistemazione del materiale di risulta, compreso anche la riprofilatura del piano calpestabile con qualsiasi 
mezzo, la realizzazione di una idonea rete di taglia acque ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

 

 

ARTICOLO 42 

MANUTENZIONE RETE SCOLANTE 

 

Il progetto prevede l’utilizzo di escavatore per operazioni di ripristino della funzionalità di fossi di scolo e sistemazione di 

sponde di corsi d’acqua ove questo sia necessario. L’intervento dovrà essere eseguito nel momento di minor deflusso delle 

acque, se non in assenza d’acqua. Si dovrà aver cura di danneggiare la minor percentuale possibile di vegetazione arborea e 

arbustiva. 
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ARTICOLO 43 

PULIZIA E SISTEMAZIONE FINALE DELLE AREE  

 

Tutte le aree di intervento e quelle immediatamente limitrofe dovranno, al termine dei lavori previsti per ogni singolo sito, 

essere accuratamente ripulite da terra, rami, segatura, pietre, residui di lavorazione, ecc. ed ogni altro materiale di scarto e di 

risulta relativo ai lavori effettuati. Particolare attenzione andrà posta nei siti dove si realizzeranno le gabbionate e le 

sistemazioni morfologiche in prossimità delle aree coltivate e destinate ad uliveto, ripristinando le condizioni di accesso ed 

utilizzo iniziali. Andranno inoltre ripristinati quei tratti di recinzione od altre opere che dovessero temporaneamente essere 
smontate o delocalizzate per la conduzione dei lavori. 

 

 

ARTICOLO 44 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

L'Appaltatore svilupperà i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli compiuti nel termine contrattuale, 

purché tale andamento, a giudizio della Direzione dei Lavori, non sia pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli 

interessi dell'Amministrazione.  

L'impresa, a richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà presentare preventivamente il programma dei lavori, 

indicando i tempi in cui gli stessi saranno eseguiti. 

L'Amministrazione si riserva comunque il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 
perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, senza che l'Appaltatore possa 

rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
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CAPO III 

ARTICOLO 45 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Per  tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate a misura, escluso ogni altro metodo. In particolare 

si conviene quanto appresso:  

 

In particolare i lavori effettuati saranno valutati nel seguente modo: 

1)  I lavori estensivi verranno misurati con metodo geometrico e/o cartografico avendo cura di effettuare le opportune 
correzioni planimetriche per le misure rilevate in pendio. 

2)  gli abbattimenti e lo scortecciamento dei tronchi in base al numero di piante effettivamente abbattute, contate mediante 

verifica delle ceppaie riscontrabili mediante aree di saggio; 

3)  il trasporto all’imposto dei tronchi depezzati, mediante verifica a campione del peso; 

4)  cippatura della ramaglia e distribuzione del cippato, mediante verifica a campione sulle quantità lavorate; 

5)  le piantagioni si valuteranno in base all'effettivo numero e tipo delle piantine e talee riscontrabili mediante aree di saggio; 

6)  le fascinate in base alla corrispondenza con le misure progettuali di realizzazione ed ai metri lineari effettivamente 

realizzati;  

7)  la gabbionata in base alla rispondenza con le misure progettuali, ai metri cubi effettivamente occupati ed alle talee inserite; 

8)  le trincee drenanti in funzione al numero di pannelli utilizzati, ai metri lineari effettuati ed alle profondità di scavo 

(sbancamento-sezione obbligata) in base a misurazione reale prima della ricopertura; 

9)  i noli in base alle ore ed ai materiali riscontrati; 

10) gli scavi e trincee in base a misurazione reale prima della ricopertura; 

11) i tubi in PEAD e drenanti sulla base della misurazione con fettuccia metrica al momento della messa in opera; 

12) il pietrisco per drenaggio tramite misurazione a campione della pezzatura e misurazione per differenza del volume od 

altezza nello scavo; 

13) il tessuto non tessuto in base alle caratteristiche di grammatura e della misurazione con fettuccia metrica al momento 

della messa in opera; 

14) Le sistemazioni morfologiche sulla base delle quote indicate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle 

quote desumibili dai disegni di progetto e dalle ore di attività dei mezzi meccanici utilizzati; 

15) I rilevati sulla base delle quote indicate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote desumibili dai 

disegni di progetto e dalle ore di attività dei mezzi meccanici utilizzati. 

L'Impresa è tenuta, a seconda del tipo di intervento richiesto, a mettere a disposizione mezzi d'opera adeguati alla tipologia 

dei lavori. La D.L. può indicare una potenza minima o massima del mezzo e la sua potenza, ai fini contabili, è quella risultante 

dal certificato della casa costruttrice, rilasciato in base al tipo di motorizzazione installata. I mezzi meccanici d'opera si 

intendono forniti a caldo, completi di operatore, carburante, lubrificante e quant’altro occorra al loro funzionamento. 

Graveranno pertanto sull'Impresa aggiudicataria i tempi morti per soste e rallentamenti nonché quelli necessari per lo 

spostamento dei mezzi da un luogo all'altro, nelle varie zone di impiego. Nessun compenso spetterà pure all'Impresa per l'uso 

di mezzi speciali di trasferimento in loco dei mezzi meccanici, anche se l’operatività del mezzo è limitata ad una sola giornata. 

 

 

ARTICOLO 46 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori a misura e le somministrazioni risultano dall'elenco che segue. Detti 
prezzi comprendono: 

a) Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, il trasporto, le eventuali perdite, sprechi, ecc., nessuna eccettuata, per darli pronti 

all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro;  
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b) Per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per la  fornitura, la riparazione, la sostituzione di attrezzi ed utensili del mestiere 

e per le assicurazioni obbligatorie e volontarie; 

c) Per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per i mezzi d'opera, per le forniture occorrenti e per la loro lavorazione ed 

impiego, per le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di cantiere, di occupazioni temporanee diverse, per l'apertura di 

carraie di servizio, il trasporto e scarico in ascesa e discesa, per esaurimento di  acqua negli scavi, etc.. Detti prezzi 

comprendono, inoltre, la costruzione di canali fugatori e deviatori che l'Impresa o la Direzione dei Lavori ritenessero necessari 

per liberare dall'acqua la zona dei lavori, le armature e puntellamenti degli scavi e quant'altro occorra per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d'arte. La fornitura ed il trasporto di piante forestali per i lavori in piantagione sono a carico 
dell'Impresa appaltatrice la quale dovrà provvedere alla ricerca ed all'acquisto delle piantine idonee secondo le indicazioni 

della Direzione dei Lavori presso i vivai forestali regionali o, quando non disponibili, presso altre strutture vivaistiche. Con i 

prezzi di elenco l'Appaltatore deve ritenere compensati inoltre i seguenti oneri: 

1. lo scavo, il deposito, l'abbattimento di piante nel luogo dei lavori  

2. l'occupazione di suolo pubblico e privato, le indennità di passaggio, di frutti pendenti, etc.; 

3. il taglio di piante, cespugli, l'estirpazione delle ceppaie, radici, erbe, etc. nelle cave e dove dovranno essere costruite le 

opere; 

4. lo scavo della terra, per realizzare piazzole di lavoro, il carico sui mezzi ed il trasporto a rifiuto; 

5. la regolarizzazione delle scarpate e del piano di cava; 

6. la sistemazione dei materiali sul luogo dell'impiego, compresa la eventuale costruzione di ponti di servizio per 

l'attraversamento dei corsi d'acqua e di rampe di ascesa e discesa. 

Tutti i prezzi unitari del seguente elenco sono soggetti alla deduzione del pattuito ribasso d'asta, per l'intero loro importo. I 
prezzi di elenco, diminuiti del ribasso e sotto le condizioni tutte del presente Capitolato, si intendono accettati dall'Impresa in 

base a valutazioni di sua convenienza, a suo rischio e, quindi, sono fissi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. 

ARTICOLO 47 

TUTELA DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è altresì responsabile in solido 

dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto. 

Deve inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori. 

A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0.5%.  
 

ARTICOLO 48 

ELENCO PREZZI  

 

I prezzi unitari indicati dal concorrente aggiudicatario valgono quali prezzi contrattuali con i quali saranno pagati, fatti i dovuti 

ribassi, i lavori a misura, a corpo, in economia e le forniture. Nei prezzi in genere si intende compreso l'uso e consumo di tutti 

gli attrezzi degli operai relativi alla loro arte e di cui ciascun operaio deve essere provvisto a sue spese ed a quelle 

dell'Appaltatore, nonché gli oneri per la sicurezza e l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni ecc... come pure 

l'utile relativo. Gli importi delle categorie offerte potranno subire diminuzioni o aumenti per effetto di variazioni nelle 

rispettive quantità quanto nelle reciproche proporzioni. Per tali variazioni si procederà a norma del Capitolato Generale 

d'Appalto. 
ALLEGATO A: ELENCO PREZZI UNITARI 
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ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

Num.        
articolo 

El. Pr. 

codice 
prezziario 

regionale per 

opere 
forestali 

descrizione lavori u.m. 
Prezzo 
unitario 

(euro) 

  

1 4 
Decespugliamento su terreno fortemente infestato da arbusti, eseguito a mano 
o con l'ausilio di mezzo meccanico ha 1.655,55 

2 45 

Taglio di diradamento fitosanitario in fustaia transitoria di latifoglie miste 

consistente nelle eliminazione delle piante e/o dei polloni danneggiati, inclinati, 
ribaltati, stroncati, deperienti o secchi, compresi la sramatura, il depezzamento 
ed il concentramento del materiale di risulta, nonché l'accurata ripulitura delle 

fasce adiacenti, le strade perimetrali ed interne a salvaguardia degli incendi ha 3.155 

3 49 

Diradamento selettivo da eseguirsi su giovane fustaia di resinose di età 
vairabile avente diametro (a m 1,30 dal suolo) di cm 20 - 30mediante il taglio 

alla base e caduta guidata delle piante marcate, comprese la sramatura, la 
depezzatura nonché l'accumulo in luoghi idonei del materiale di risulta cad. 21,57 

4 50 

Diradamento selettivo da eseguirsi su giovane fustaia di resinose di età 
vairabile avente diametro (a m 1,30 dal suolo) di cm 30 - 50 mediante il taglio 
alla base e caduta guidata delle piante marcate, comprese la sramatura, la 

depezzatura nonché l'accumulo in luoghi idonei del materiale di risulta 
cad. 37,40 

5 56 

Cippatura della ramaglia e dei tronchi (Ø inferiore cm.10) compresa la 
distribuzione nel terreno di intervento dei residui vegetali macinati (il materiale 
dovrà essere distribuito ad una distanza di m.10-15 lungo il perimetro del bosco 

e sui lati delle eventuali strade interne)  

100 

kg 9,77 

6 57 

Taglio di preparazione all'avviamento all'alto fusto di bosco ceduo invecchiato, 
a densità molto elevata, eseguito con motosega e mezzi manuali mediante il 

rilascio di 4.500-5.000 polloni ad Ha. e la eliminazione dei polloni sottomessi, 
malformati e in sovrannumero, compresi il depezzamento e il concentramento 
del legname di diametro superiore a cm. 5, l'allontanamento o la sistemazione 

in luoghi idonei, curandone in ogni caso l'eliminazione dai tratti del perimetro di 
intervento in corrispondenza di strade e sentieri ha 3.662,15 

7 49.1 

Raccolta e distruzione del materiale di risulta (diam. > 20 cm. < 30 cm.) con 

cippatrice da 31 a 60 kw 

cad. 6,54 

8 50.1 
Raccolta e distruzione del materiale di risulta (diam. > 30 cm. < 50 cm.) con 

cippatrice da 31 a 60 kw 

cad. 9,34 

9 60 

Taglio di diradamento in fustaia transitoria di latifoglie miste, eliminazione delle 
piante e/o polloni soprannumerari, malformati, deperiti, sottomessi o 

eccessivamente aduggiati, comprese la depezzatura commerciale del legname 
e la sua sistemazione lungo le linee di esbosco e l'accurata ripulitura delle fasce 
adiacenti le strade perimetrali ed interne (piante da riservare: 700-1.000/Ha.) 

ha 3.306,70 

10 36 

Ripulitura di rimboschimento o di bosco invaso da vitalbe, rovi ecc., in modo 

uniforme mediante taglio alla base delle infestanti ed asportazione dei tralci 
penduli recisi onde diminuire la probabilità di risalita dei ricacci; trasporto 
eventuale dei materiali di risulta in luogo idoneo a giudizio della Direzione Lavori 

ha 2.791,45 

11 

prezzario 
regionale 

opere 
difesa del 

suolo 
48,05,036.b 

Taglio di vegetazione spontanea in alveo naturale Taglio di vegetazione 
spontanea in alveo naturale comprensivo di asportazione di tutte le piante 
secche, male ancorate al terreno, prossime al crollo e di quelle 

vegetanti all'interno dell'alveo; taglio selettivo sulla rimanente vegetazione 
arborea presente sulle sponde (anche di individui maggiori di 20 cm di 
diametro), graduando il taglio e selezionando gli individui migliori per 

portamento e sviluppo, privilegiando, a parità di condizioni, le specie autoctone 
indicate dalla D.L..; mantenendo gli arbusti autoctoni e ripulendo dalle 
infestazioni di piante rampicanti invadenti, le piante da salvaguardare. 

Compreso l'allontanamento del materiale di risulta e la rimozione di eventuali 
rifiuti presenti, secondo le disposizioni della D.L.:in alvei di difficile accesso 

mq 1,53 

12 2.40 

Escavatore con benna della potenza non inferiore a 65 kw, con op. per il 

ripristino di fossi per la raccolta di acque di scorrimento superficiale 

ore 56,10 
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